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A due giorni dal sisma che ha can-
cellato Port-au-Prince, Haiti si presen-
ta come un immenso campo di bat-
taglia. Cadaveri per le strade, gente in
preda al panico, edifici distrutti. I soc-
corsi sono ancora molto difficili, le co-
municazioni discontinue e mancano
gli ospedali per soccorrere le centinaia
di migliaia di feriti. Intanto si continua
a lavorare per estrarre i corpi dalle ma-
cerie. Berna non ha notizie di vittime
svizzere, mentre un gruppo di esper-
ti elvetici è già al lavoro nell’isola.
> A PAGINA 17

TERREMOTO I feriti e i senzacasa sono tre milioni

Il mondo si mobilita
per aiutare Haiti

rivisitazioni
Torna la pagina
sui Comuni ticinesi
Dopo mezzo secolo il GdP
ripropone e aggiorna 
il ritratto di alcuni paesi
> R. GIAMBONINI A PAGINA 14

Loverciano
Quella donna 
faceva udire i sordi
Nel trigesimo della morte
un ricordo di suor Luigia,
una grande educatrice
>  A PAGINA 8

Cuba
500 medici
in fuga dall’isola
“Prestati” al Venezuela,
hanno preferito scappare
negli Stati Uniti
> MANZO A PAGINA 16

mezzi pubblici
Dal prossimo Natale
treni più costosi
Sarà l’abbonamento
“metà prezzo” a subire
il maggior aumento
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PARLA FIAMMETTA CAPPELLINI DI AVSI-AVAID

Il grido dei soccorritori:
«Aiutateci, manca tutto»

I primi soccorsi, le visite agli ospe-
dali distrutti, la paura e le preoccupa-
zioni di chi si ritrova a vivere ad Hai-
ti il giorno dopo il terremoto. Fiam-
metta Cappellini, volontaria dell’ong
AVSI (con la quale collabora la sviz-
zera AVAID) racconta la sua giornata
nella capitale haitiana distrutta dal
terribile sisma. «Vedeste quanti bam-
bini, a volte senza un arto o con feri-
te terribili», scrive dall’isola. «Aiutate-
ci – continua – ci serve tutto».
> A PAGINA 17

GRANDI OPERE A LUGANO

Via libera
al ponte Fola
e al Campus

Lugano si appresta a mettere in
cantiere un’opera importante, la co-
struzione del nuovo ponte Fola che,
più spazioso e adatto alle esigenze del
traffico rispetto a quello esistente, col-
legherà Molino Nuovo a Pregassona.
I lavori inizieranno lunedì e dureran-
no sino al 23 luglio. Previsti disagi al-
la viabilità. Intanto, sul piano della
procedura istituzionale, s’è fatto un
altro passo avanti verso la creazione
di un Campus USI-SUPSI a Viganel-
lo, sul terreno ex Campari: il CdS ha
infatti approvato la variante di PR e
respinto i ricorsi pendenti.
> PELLEGRINELLI E BOTTI A PAGINA 6 E 7

CITTÀ Oggi all’albo

Stadio, ecco
la variante
per via Tatti

Promessa mantenuta. Il Municipio
di Bellinzona aveva annunciato per
metà gennaio la pubblicazione della
variante di PR per via Tatti e di tutta
la zona del semisvincolo fino a via Zor-
zi: da oggi lo strumento di pianifica-
zione urbanistico è all’albo cittadino
per la pubblica informazione. Stadio
e centro commerciale compreso.
«L’opzione Bellarena con centro com-
merciale in via Tatti resta prioritaria –
conferma il municipale Filippo Giano-
ni, responsabile della pianificazione –
anche perché confortata dai due rap-
porti favorevoli sui flussi di traffico». 
> GIACOMETTI A PAGINA 13

Militari in soccorso 

e 100 milioni di dollari

dagli Stati Uniti,

sostegno monetario

dall’Unione europea 

e da numerosi altri Paesi.

ora la decisione è ufficiale

Lara Gut: Vancouver addio
Non c’erano molti dubbi in proposito, ma ieri è
arrivata la decisione ufficiale: Lara Gut non
parteciperà ai Giochi olimpici di Vancouver.
>  A PAGINA 22

TICINO Pronte 101 “ricette”

Ecco cosa bisogna
fare per l’ambiente
nei prossimi 15 anni

“Rapporto cantonale sulla protezione dell’am-
biente”. Questo il nome del corposo documen-
to (più di 200 pagine) che servirà da base per le
politiche ambientali dei prossimi anni. Previste
101 misure concrete in ambiti come l’aria, il pae-
saggio sonoro, l’energia e il clima. Il volume to-
tale degli investimenti è stimato in 147 milioni
di franchi spalmati su un periodo di 10-20 anni.
> MAZZI A PAGINA 5

Rispondendo a un’interrogazione dei leghi-
sti Boris Bignasca e Lorenzo Quadri, il Consi-
glio di Stato fa sue le conclusioni del CdA del-
l’AET, secondo cui «il valore reale della società
ZET era inferiore a quanto pattuito». Il Gover-
no giudica l’operazione condotta dall’ex diret-
tore Reto Brunett «azzardata» e incapace di da-
re un contributo alla gestione dell’azienda.
> A PAGINA 3

AET Acquisto della ZET

Per il Governo
quella di Brunett fu
una mossa azzardata
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GIORNALE
delPOPOLOl’impasse della Posta

IL GIGANTE,
L’ARCA SANTA
E IL GATTO
di PASCAL DÉCAILLET

Nella polemica che sta scuotendo
la Posta, ci sono due giganti, uno
sicuramente di troppo: c’è il
gigante giallo e c’è Claude Béglé
(due metri di altezza!). Due giganti
che si cercano, si scontrano, come
la ragione e la passione, il peso del
passato e gli impulsi dell’avvenire,
la vita insomma. E poi, da qualche
parte, fuori dal cerchio, come fuori
dalla storia, al limitare del chiar di
luna, c’è Moritz Leuenberger.
L’uomo che riesce a salvarsi la pelle
dormendo con un occhio aperto. E
sfoderando un artiglio di tanto in
tanto, come un gatto.
Dal momento della separazione in
due delle “PTT”, la posta da una
parte e le telecomunicazioni
dall’altra, nessuno in Svizzera è più
riuscito a capire in quale ambito
fondamentale di società la Posta
dovesse compiere il suo mandato.
Le si chiede di restare un servizio
pubblico, un servizio “universale”, e
al tempo stesso bisognerebbe che
fosse un’azienda privata, con tutta
la ferocia di sopravvivenza che ciò
comporta. Nell’epoca di internet e
delle messaggerie elettroniche
quasi più nessuno si scambia
lettere su carta, eppure si continua
a immaginare la Posta nel suo
compito (eroico, mitico, fondatore
di cemento nazionale) di colui che
corre il più veloce possibile (a
cavallo?) per consegnare una
missiva. Questo tipo di
schizofrenia, tra l’immagine e la
realtà, non è mai stato risolto. E
soprattutto non da Moritz
Leuenberger. L’uomo che dorme
con un occhio aperto, ma
comunque dorme.
Nonostante tutto, Moritz ha preso
una buona decisione: l’assunzione
di Claude Béglé. Un attaccante. Un
disturbatore. Un manager. Fautore
di una strategia, in particolare, di
investimenti sui mercati esteri, che
forse non è poi, in fondo, un’idea
così cattiva. E merita comunque
d’essere studiata piuttosto che
gettata dogmaticamente alle
ortiche, come fa una sinistra
protezionista e, in sostanza,
conservatrice, per la quale la posta
è un Arca Santa, inviolabile. (...)
> SEGUE A PAGINA 15

I volontari di AVSI-AVAID
riceveranno ogni franco che 
i nostri lettori vorranno versare
sul conto corrente postale
17-100-1 intestato ad “AVAID”,
Corso Pestalozzi 14, 6900 Lugano
CAUSALE: “Terremoto Haiti”
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Oggi l’inserto

Nell’isola
della 
desolazione
c’è chi  è già 
al lavoro
per aiutare
i sopravvissuti

colletta per i terremotati


